
Comuni,
al Nord i155%
delle opere
realizzate

En cali

Il Piano guarda a Sud
ma la realizzazione
corre nel Settentrione

I«fattoridiincertezza»da«rimuo-
vere» conia chiusura «sempre più
i i rgente» della rimodulazione del
Piano investonoprimaditutto Co-
muni e Province, titol ari di qi l a si 13
deii6miliardidicuilarevisionedel
Pnrrproponeildefinanziamento.
E soprattutto rischiano di azzop-
pare i risultati di enti locali che «si
sonodimostratisoggettiattiviper
larealizzazionedeiprogetti»dopo
che«inparticolareiComunihan-
no svolto un'azione positiva per
stimolare gli investimenti anche
prima del Pnrr».

Anchelanuovarelazionedella
Cortedeicontiriservanel capitolo
sugli enti territoriali curato dalla
sezione delle Autonomie qualche
soddisfazione aisindadimpegnati
nella gestione dei fondi. Ma non
nasconde una serie di dati da cui
emerge una difficoltà crescente,
soprattutto al Sud che dovrebbe
essere destinatario d'elezione di
un Piano che ha la «coesione» fra
gli obiettivi trasversali.

I numeri confermano il molo
da protagonisti giocato dagli enti
territoriali Il censimento della ma-
gistraturacontabilerealizzato at-
traverso lapiattaforma ReGisdella
Ragioneria conta 122.203 progetti
in capo agli enti territoriali, per
1'88,96%intestato a Comuni e Pro-
vinceeperilresto aRegioniedenti
del Servizio sanitario nazionale.
Fra Comuni, Province e Città me-
tropol taneilgrossodelleiniziative
si concentra nella Missione 1(44%
del totale), dedicata alla digitali  z-
zazionedella Pa oltre che a cultura
eturismo, e nella Missione 2 (42%),
cheabbraccialeiniziativelegateal-
la «rivoluzioneverde etransizione
ecologica», dagli investimenti nel

dclodeirifiutienell'idricofino alla
riqualificazione degli edifici e alla
mobilità sostenibile. Proprio que-
sta Missione assorbe la maggio-
ranza relativa delle risorse (40%),
che per il 27% vanno invece alla
Missione 5 («Inclusione e coesio-
ne») che riguardailwelfarelocale
e il recupero delle periferie con la
rigenerazione urbana.

Fin qui la geografia dell'impe-
gno sottoscritto dai sindad con il
Pnrr. Ma a tre anni dal via, quando
si passa alla realizzazione emerge
più di unparadosso, che senza cor-
rezioni in corso d'opera rischia di
creare qualciebrutta sorpresa

Primo, il Pnrr guarda a Sud nel
nome della «coesione territoriale»,
ma sembra correre molto di più a
Nord.Neglientidelle Regioniset-
tentrionalisiconcentrai155%degli
investimentigiàrealizzati, contro
i125%del Sud e il 2 0%del Centro; e
ovviamente è quasi uguale la di-
stnbuzionedella spesaeffettivagià
registrata, cheguardaallordperil
6o% contro il 24%del Sud e il 16%
del Centro.

In generale, anche negli enti
territorialiiltassodiavanzamento
finanziario, doèlaquotadirisorse
Pnrr già spesa, è lontana dalivelli
esaltanti. Ma cresce soprattutto
quando nel conto entrano progetti
«non nativi Pnrr», le iniziative che
doègiàesistevanoprimadelPiano
eneifondidelNextGenerationEu
hanno trovato un finanziamento
alternativo a quello nazionale. La
loro preponderanza spiega per
esempio come mai negli investi-
mentiperla«tuteladelterritorio e
della risorsaidrica»(Componente
4 della Missione 2) sia al 17,5%,
molto più alta che negli altri settori
del Piano. Mentre nelle compo-
nenti più innovative, il cuorevero
del Pnrr, si viaggia ancora quasi
sempre molto sotto i14%.

—M.Per.
—G.Tr.
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L'ELOGIO
Con 122mila
progetti gli
enti locali
sono
«soggetti
attivi perla
realizzazione
del Pnrr»
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